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Impegno per la ricostruzione ed i l rinnovamento 
•» t 

Mobilitati ì comunisti 
per le zone 
terremotate 

Drammatica documentazione al Convegno di 
Ariano - Presenti numerose federazioni del Nord 

Cento miliardi di danni in Campania 

Dal nostro inviato 
ARIANO. 1, 

Si è concluso, questa sera, 
i l convegno regionale indetto 
dal PCI, per trarre un bi lan­
c io del la s ituazione nel le zo­
n e terremotate e per definire 
l e l inee di sv i luppo dell 'azio­
n e comunista per 1 soccorsi 
ai colpiti dal disastro, per il 
r innovamento de l l e s trutture 
economiche e sociali del S a n -
nio e dell'Irpinia. Dic iamo 
subito che il complesso dibat­
tito, che è segui to alla re la ­
z ione del compagno on. Gra­
nat i , ha portato un molte­
pl ice contributo sia per la 
conoscenza del la tragica si­
tuazione di dec ine e dec ine di 
paes i , sia per un bilancio 
de l la sol idarietà popolare, s ia 
per la elaborazione di una 
consapevo le e combatt iva li­
nea di azione unitaria e m e ­
ridionalista che richiami tut­
te le forze democrat iche del 
pnese alla azione per la tra­
sformazione del Mezzogiorno. 
Ma, innanzitutto, il convegno 
ha documentato e denunciato 
l a carenza del lo intervento 
governat ivo che appare su­
bordinato — come ha nota­
to, fra l'altro, ne l le sue c o n ­
clusioni , il compagno Al ino­
vi, del la direzione del par­
t ito — ai piani di certi grup­
pi conservatori monopolist ici 
tendenti a sol lec i tare — uti­
l izzando anche la recente 
sc iagura — la fuga de l le po­
polazioni del l 'Appennino me­
ridionale, zona nella quale lo 
Stato non intende ass icura­
re. ai cittadini, né un po' d: 
pane n é una casa e dove un 
catacl isma si trasforma .n 
una tragedia, per l'arretratez­
za di tutte l e s trutture civil i . 

E' un fatto — ha sogg iunto 
Al inovi — che il bilancio del­
la s i tuazione, tratto dal c o n ­
v e g n o , testimonia come il 
dramma del le popolazioni 
co lpi te dal s isma si aggravi 
ora per ora. s icché ancora, 
a undici giorni dal terremo­
to, 1 problemi più urgenti 
sono quell i più e lementar i : 
pane, al loggi , assistenza sa­
nitaria. assistenza all ' infan­
zia. Il governo d e v e garan­
tire. per i prossimi mesi , con­
tributi finanziari in natura. 
c h e permettano la al imenta­
zione del le decine di migli-iia 
di famigl ie che hanno per­
duto ogni avere 

All' inìzio del convegno, il 
compagno Granati aveva già 
tratto un bilancio della si 
tuazione. bi lancio che si può 
racchiudere nella cifra com­
pless iva dì a lmeno 100 mi­
liardi di danni in tutta la 
Campania Egli aveva inol­
tre sottol ineato come, dopo 
undici giorni di carente atti­
v i tà governativa e mentre la 
gente v ive ammucchiata n e l ­
le tende senza pane e senza 

Altre sei 
scosse di 

terremoto 
Altre sei scosse di terre­

m o t o sono state a i vertite ia 
acorsa notte e ieri mattina 
in tutta l 'Umbria. Il nuovo 
s i sma è stato registrato dal­
l'Istituto Nazionale di Geo-
ftsica r h e ha e m e s s o que­
s to comunicato: « Nel le ul ­
t ime 24 ore som* state re­
gistrate sei scosse s i smiche. 
presumibi lmente apparte­
nent i alla penisola italiana. 
L e registrazioni sono s la te 
effettuate a l le ore 13.08; 
lfi.M; 16.46; 16.53; 20.42 e 
a l le ore •2.32 del primo 
set tembre ». 

Nei paesi vicini a Cascia, 
la popolazione ha avvert i to 
la scossa del le 2.4». Si è 
registrato qualche episodio 
di panico. Alcune abitazio­
ni sono rimante lesionate. 

Una scossa violenta è 
' stata avvertita ieri anche a 

Teheran, seguita da al tre 
'• due scosse leggere . 

La popolazione, hi preda 
al panico, s i è riversata 
• e l l e s t r a d e ' Non si sono , 
pero, avute . v i t t ime né 
danni. 

- Infine, una scossa legge­
ra, s i è registrata a Los 
Aagelea. 

assistenza (quando abbia al­
meno ottenuto un telo, una 
coperta) , si pone fra l'altro 
il problema immediato di co­
struire — util izzando essen­
z ia lmente le s trutture pre­
fabbricate — nuovi alloggi 
per l ' inverno imminente . An­
cora più chiara nella sua 
drammaticità e apparsa poi 
la s i tuazione con le documen­
tate informazioni che hanno 
portato al c o n v e g n o i segre­
tari del le Federazioni comu­
niste di Ave l l ino e Beneven­
to, Amore e Savoia. 

// rifiuto 
del Pretetto 

Ecco a'cuni dati Ave l l ino: 
in questa provincia — che 
era già una del le più p o v e i e 
d'Italia (nel la zona dell'alta 
Irpinia vi è un reddito m e ­
d io annuo di appena 30 nula 
l ire) , sono stali distrutti o 
semidistrutti dal terremoto 
19 paesi, 43 altri ne sono sta 
ti variamente colpit i : in tut­
to il disastro è interessato il 
62 per cento del la popola­
zione della provincia. 

Benevento: 40 comuni so­
no stati colpiti dal terremo­
to, in una zona dove risie­
dono la meta degli abitanti 
della provincia, a Mohnara 
e Ginestra sono state comple­
tamente distrutte. Tutto il 
paese di Apice è puntel lato 
A San Marco dei Gavoti, 
Foiano Val Fortore, Castel-
poto, Sant 'Angelo , centinaia 
di abitazioni devono essere 
demolite . Danni ancora mag­
giori si registrano nel le c a m ­
pagne: solo nella zona di 
Apice. 400 case coloniche li-
sul tano gravemente danneg­
giate. 

Quale è, in questa s i tua­
zione, il bilancio dell' inter­
vento governat ivo? 

Avel l ino: su 75 mila abi­
tanti rimasti senza casa Mei 
19 comuni più duramente col­
piti, si sono avute (secondo 
dati ufficiali) 321 tende e 
20 670 teli da tenda: ciò s i ­
gnifica che hanno ottenuto 
ricovero solo metà dei sini­
strati. Inoltre, sono stati di­
stribuite 19158 coperte - una 
per ogni tre persone e mez­
zo In alcuni casi (Mel i to) . 
e stata distribuita una co­
perta per ogni dieci senza -
tetto 

Pane: 119 quintali distri­
buiti, p a n a 125 grammi a 
testa, in 10 giorni Provolr.-

I ne ' 70 grammi a te=ta; pesce 
in scatola 55 grammi Sono 
state distribuite inoltre «ir. 
quarto di scato let te di carn;? 
e qualche cucchiaio di mar­
mellata a testa Tutto questo 
una volta tanto in 10 giorni. 

Il prefetto rifiuta di rico­
noscere i comitati unitari per 
l'assistenza e critica le « il­
lecite interferenze dei Co­
muni > i quali chiedono soc­
corsi A Foiano Valfortore. 
un tecnico del Genio c iv i le 
ha vis itato e dichiarato ahi 
tabili due abitazioni che vi 
ceversa. 24 ore dopo, son • 
crollate 

Si aggiungano i dati forni 
ti — talvolta in interventi di 
grande drammaticità — dai 
compagni del le zone terre­
motate: il compagno Alba­
ni. consigl iere comunale di 
Ariano; La Zazzera, consi­
gliere comunale di Monterai 
vo: D'Agostino, di Ginestra 
degli Schiavoni: Befaro. as­
sessore del Comune di Fin 
meri, e Giangreco. s i n d ^ o 
di Carife 

Da sottol ineare come in 
questi interventi si sia espres­
sa non solo la esigenza della 
assistenza immediata, ma 
anche quella — già sottoli­
neata nella relazione — di 
un piano organico di rinno­
vamento dei paesi e della in­
tera zona, piano che d e v e 
prevedere per esempio lo 
spostamento dei vecchi cen­
tri aggrappati su cocuzzoli 
di monti in zone più idonee 
geologicamente ed economi­
camente. ' Petizioni e inter­
venti dei Consigli comunali 
sono in corso in questo pro­
posito a Melito Montecalvo. 
Sant'Angelo Tremonti . Mi­
rabella. Apice. Ginestra de 
gli Schiavoni ecc C o m e è no­
to, sono intervenuti al con­
vegno delegati de l le più 
grandi Federazioni del nord 
(piemontesi , l iguri, emil iane, 
lombarde) . Fra questi , han­
no preso la parola i compa­
gni on. Adamoli ( Gen ova) , 

Vezzari (Bo logna) , Levratti 
(Modena) . Vacchetta (Tori­
n o ) . Essi hanno non solo an­
nunciato alcuni episodi del­
la solidarietà del Nord per 
le zone t e u e m o t n t e ( l 'Emilia 
per esempio — a parte le no­
tevoli s o m m e sottoscritte — 
ospiterà mil le bambin i ) , ma 
sono intervenuti nel dibatti­
to. sul necessario sv i luppo — 
sul piano nazionale — del­
l'azione meridional ista, sotto­
l ineando da una parte la tra­
gica gravità del la s i tuazione 
(l 'alt ia faccia del miracolo 
economico) e dall'altra l'esi­
genza di una larga azione uni­
taria e ant imonopol is ta che 
porti avanti la lotta per indi­
rizzi compiutamente rinno­
vati dell 'azione s tatale 

Su questo tema, del resto. 
il convegno si e i a largamen­
te impegnato, e ne l le relazio­
ni e nei numerosi interven­
ti In particolare, poi, sul 
bilancio e le prospett ive del­
l'azione del partito, sull'esi­
genza di un suo rafforza­
mento, sul le grandi prospet­
t ive unitarie che ad essa si 
aprono, si erano soffermati 
il compagno Rizzo, del la com 
missione di organizzazione 
della direzione, ì parlamen­
tari comunist i Valenti e 
Raucci che — ins ieme con 
Manconda, Maglietta e 
Arenella, anche essi presen­
ti al convegno — partecipa­
no nella zona all 'attività del 
partito. 

Sono inoltre intervenuti 
l ' ingegner Monaco ed il com­
pagno Vetrano, segretario 
della Camera del lavoro e 
consiglici e provinciale ad 
Avel l ino II compagno Ali 
novi, infine, a conclusione, 
e anche egli intervenuto sul­
la funzione e l'azione dei co­
munisti nel le zone colpite , in 
tutto il Mezzogiorno e in 
tutto il paese 

Sottol ineato c o m e il partito 
debba essere alla testa del la 
lotta, per la responsabi le as­
sistenza al le popolazioni . Ali­
novi ha ribadito la funzione 
unitaria del l 'azione comuni­
sta: occorre una nuova unità 
democratica e meridional ista , 
per trasformare l'attuale si­
tuazione 

I comitati costituit i dai C o ­
muni. i Consigli comunal i , gli 
amministratori sono alla base 
di un largo m o v i m e n t o d e ­
mocratico che e necessario 
portare avanti , innanzitutto 
su base regionale: il nostro 
impegno regionalista, trova 
nuovo s lancio nel l 'attuale 
drammatica s i tuazione. 

12 settembre 

la scuola 
dell'obbligo 

Ieri ad Ariano Irpino sono s late sgomberate altre case gravemente danneggiate 

Assegnato ieri a Cortina 

Spìnta 
dal basso 

Vi 
sioni 

deci-
Fa r-

soiio proposte e 
che spettano al 

lamento ed al governo , ma v e 
ne sono altre che possono es­
sere prese sul posto: si espri­
merà cobi una unita demo­
cratica che nasce dal basso e 
provvede E* sulla base di 
questa azione c h e si debbo­
no \ edere i problemi della 
prospettiva, partendo dal pre­
supposto che il pr imo obie t ­
tivo e di met tere le popola­
zioni (at traverso le necessa­
rie trasformazioni strutturali . 
il r innovamento de l l e s trut­
ture civi l i e la riforma agra 
ria), in condiz ione di poter 
vivere, e v ivere bene, sul 
posto 

Per real izzale tutto que­
sto. e essenziale l'azione sul 
posto e in tutta la Campania. 
ma e necessaria anche la mo­
bilitazione nazionale del par­
tito Di questa mobil i tazione. 
del resto, una prima testi­
monianza e la presenza ad 
Ariano di rappresentanti de l ­
le Federazioni del Nord. Un 
particolare impegno di lavoro 
viene dalla Federazione n a ­
poletana. Io quale , in questo 
senso, ha chiesto un contri­
buto a tutti i suoi mil itanti 
perche si formino gruppi di 
compagni c h e intervengano 
nellp zone terremotate, d'ac­
cordo con il partito, per il 
rafforzamento e lo sv i luppo 
della attività sez ionale e per 
la costruzione del partito o v e 
esso non es is te ancora. Il 
convegno — c h e era presie­
duto dal compagno Chiaro-
monte, segretario regionale 
campano del partito — si è 
concluso con la dec is ione di 
raccogliere in una risoluzio­
ne i vari aspetti del la discus­
s ione e / l e l inee del l 'azione 
decisa />cr il pross imo pe­
riodo. 

Premio «Ulisse > 
a Holzer: 

«Nuova Africa » 
Dal nostro inviato 

CORTINA, 1. 
Il premio Cortina - Ulisse 

si vanta, giustamente, di es­
sere l'unico in Italia diretto 
alla divulgazione scientifica. 
la signora Marta Luisa Astal-
dt, animatrice del premio e 
direttrice della bella rivisto 
che gli da il nome, può duri 
tjue ripetere, con Lautrc:i-
mont: « Matematiche severe. 
non vi ho scordate! ». Dalla 
sua prima edizione, ti Corti-
na-Ulisse. che ha assunto una 
risonanza e una partecipazio­
ne veramente europee, ha se­

gnalato opere scientifiche del­
le più varie discipline, dalla 
biochimico alla storiografia 
del movimento operaio, dal­
l'energia nucleare alla cric­
ca estetica, dall'economia po­
litica alla pedagogia E nei 
prossimi anni si propone di 
rivolgersi a opere di scrittori 
itranteri che i l lustrino il tii-
sorgimenlo italiano, gtt stu-
di sull'automazione e tui pro­
blemi del traffico 

Quest'anno il premio — di 
un milione di lire — è stato 
messo in palio tra i lavori 
che avessero illustrato, so­
prattutto in relazione alla at­
tuale situazione economica 
europea, gli espctti dell'Afri­
ca nuova Vi hanno concorso 
una quarantina di opere, la 
giuria, romposta dal prof. U. 
Papi, per i Lincei, dall'on. 
Vedovato per l'VNESCO. dal 
prof. Morandini per il CNR 
e dalla direttrice di * Ulisse », 
proclamerà domattina vinci­
tore lo studioso tedesco Wer­
ner Holzer per un grosso vo­
lume di cinquecento pagine 
intitolato: « Das nackte An-
tilz Afrikas ». 

S i tratta di un lavoro di 
moìrt imponente che ricerca 

appunto t lineamenti del 
nuovo volto dell 'Africa, at­
traverso tutti i tratti essen­
ziali. fisici, politici, etnici. 
sociali ed economici che ha 
assunto il Continente nero 
scosso oggi — per dirla con 

Metallurgici 

La GSL: 
riprendere 
con fona 
l'azione 

Il Consiglio ti izion lo dolJì 
FIM-CISL. riunito ìcr. a Mi-
Inno. per esam.rure l i verten­
za contratture dei meti'.Iur-
R.ci. h,i - lottoline.do furien­
te necessità d. riprendere de­
cisamente l'azione sind c ! e ne; 
confronti delle .••ziende pri­
vate. al fine di indurre la Con-
findustr.'a a superare le pre­
giudiziali intrmsiRenze. e rd 
avviare concrete tr.-ìtt.»t.\e sul 
mento delle rivendica/.oni pre­
sentate dai s m d T ' f i - Tale 
- maggiore pressione - do\ reb-
be — secondo la CISL -- far 
mutare l'attu.ilc attesa, imento 
della Confindustria oppure sol­
lecitare ravvio di trattative di­
rette fra sindacati e az.er.de 
disposte ad accogliere le ri­
chieste sindacali -

La FIM-CISL tn nltreM 
espresso l'esigenza d: - affret­
tare il ritmo delle discussioni 
con lTntersind e l'ASAP (che 
riprenderanno il t>) al fine di 
concludere entro breve termi­
ne un completo contratto di 
lavoro. TI Comitato centrale 
FIOM si riunirà nei giorni 5-6 

il presidente del Tanganika. 
autore della prefazione al vo­
lume — dal « caldo vento 
della liberta > 

Il volume premiato e stato 
preferito ai concorrenti pro­
prio per il suo solido trac­
ciato divulgativo, per una 
completezza dt analisi che lo 
autore ha conquistato con 
litui conoscenza diretta della 
Africa, dello sviluppo dei 
movimenti dt indipendenza. 
delle personalità più r i l rran-
ri, del processo di decoloniz­
zazione dell'ultimo decennio 

Vnrrd la pena di soffer­
marsi in sede critica sull'ope­
ra per andare al dt la di una 
prima impressione E f^r.se. 
gin sin d'ora, una riserva si 
può avanzare sul pencolo di 
un paternalismo compiaciuto 
che il rollimi* corre, con fa 
sua ambizione dt delincare 
di già i limiti e le contrad­
dizioni del grandioso moto 
di emancipazione del popoli 
africani Sella rosa dei can­
didati non mancavano, dai 
reportages dt Angelo Del fio­
ca e dt Veho Spano, al sag­
gio di Andre Wanchet. te-
timonianze più appassionate, 

per non parlare dell'atto dt 
accusa di Frantz Fanon Ma 
i/ premio è fedele ad una «tun 
divisa dt oggettività analiti­
ca e di prospettiva europei­
stica. che e softo/menfn dal 
patrocinio della presidenza 
del Consiglio e di vari enti 
statali Di qui probabilmente 
anche la sua scelta 

Detto questo, non c'è che 
da compiacersi sìa per il re­
ma prescelto, che per la ric­
chezza della materia esplo­
rata da Werner Holzer, che 
di per sé ci danno l'immagine 
di una straordinaria rivolu­
zione in atto. 

Paolo Spriano 

Il 12 settembre, riprenden­
do i suoi lavori dopo le ferie 
estive, ti Senati; 'ni>ierà la 
discussione sul d i s sono di 
legge ist itutivo del la * scuo­
la obbligatoria statale > dai 
6 ai 14 anni. 

Quali oldcttiui doii'it rea-
lizzare la nuova scuci i.' In 
primo luogo, l 'applicazione 
integrale dell'art. 34 della 
Costituzione, secondo cui tut­
ti i giovani i taliani, senza 
alcuna discriminazione di or­
dine economico o sociale, 
luinno diritto all'isti nzione 
gratuita per a lmeno otto anni. 

Ancora oppi, questo fonda­
mentale dettato cost i tuziona­
le è infatti ben lontano dal­
l'essere realizzato. Il numero 
della popolazione dal 6 ai 14 
anni è di 6 527.000 unità: 
853.000 bambini (164 000 dei 
quali dai 6 agli 11 anni) non 
compiono oli otto anni pre­
scritti. 

Se già questi dati — che 
peccano, probabi lmente , di 
un certo ot t imismo, stando 
alte documentazioni perve­
nute da alcune repioui italia­
ne, soprattutto del Mezzo­
giorno — gettano una luce 
allarmante sull'attuale situa­
zione della scuola nel nostro 
Paese, altrettanto gravi sono 
le considerazioni che emer­
gono da un'analisi più appro­
fondita e particolareggiata. 
Come si sa, infatti, la scuola 
post-elementare prosrionlie 
oggi da ogni impegno s c o ­
lastico ed obbliga invece le 
famiglie ad una scelta pre­
clusiva e prematura dell'av­
venire dei propri figli, poiché, 
a seconda deb tipo dì scuola 
frequentata, si trovano aper­
te o chiuse le porte delle 
scuole medie superiori e del­
le Università. Questo stato 
di cose risulta ancora più in­
giusto allorché si consideri 
che molti sono i Comuni in 
cui, nonostante anche i lode­
voli sforzi compiuti in que­
sta direzione da numerose 
Amministrazioni popolari, so­
prattutto nell'Italia centro — 
settentrionale, in questi ul­
timi anni, manca una qual­
siasi scuola secondaria, per 
cui l'avvenire di moltissimi 
ragazzi italiani è ancora con­
dizionato dalla situazione 
scolastica della località di re­
sidenza (soltanto 7000 sono 
stati gli alunni che, nel cor­
so dell'anno scolastico 1961-
1962, hanno potuto usufruire 
di mezzi di trasporto alla 
sede scolastica). 

Molto vi è da fare, dunque. 
per vincere le forti resistenze 
che, in forme più o meno 
espl ic i te , ancora ostacolano 
una effettiva e democratica 
riforma della scuola, se dav­
vero si vuole rendere possi­
bile il raggiungimento degli 
obictt ivi indicati dai più au­
torevoli studiosi, iti relazione 
(indie alle previsioni di svi ­
luppo dell'economia italiana: 
10 347 000 operai qualificati. 
4 349 000 operai non qualifi­
cati. 3 904.000 tecnici inter­
medi e subalterni, 2.699.000 
tecnici superiori e dirigenti 
nel 1975. 

Una trasformazione delle 
strutture scolastiche, però, 
per essere veramente tale, 
non può prescindere dai 
contenuti dell'insegnamento 
che verrà impartito nella 
nuova scuola obbligatoria 
dello Stato. che~dcvono es­
sere moderni, razionati, con­
formi alle esigenze dt cono­
scenza della realtà dei plo­
rati! e, più in generale, del­
la società contemporanea La 
battaglia, ai Senato, si ac­
cenderà pertanto sugli 
emendamenti che l'attuale \ 
ministro della P 1. on. Cui 
ita apportato al testo del 
DDL: la permanenza del la­
tino fra le materie d'in*e-
gnamento costituisce, per 
esempio, un elemento molto 
grate, in quanta lascia in 
piedi una discriminazione. 
oggettiva nei confronti degli 
alunni provenienti da fami-
gite operate e contadine di 
piccola borgliesta cittadina 
e. soprattutto rurale Infat­
ti. nonostante il carattere 
formalmente « facolfat iro > 
della materia, chi non sevi-
oa i( latino ncolt ultimi tre 
anni della scuola dell'obbli­
go dovrà, in base agli emen­
damenti del ministro della 
P 1. sostenere un esame in. 
tegrativo, senza il quale non 
potrà accedere al Liceo clas­
sico. che resterà il t ino di 
scuola privilegiato Siamo, 
qui. di fronte ad un'altra 
manovra della D C . che ap­
pare tanto più pericolosa do­
po t provvedimenti nntìrosfi-
tuzionali introdotti in ordi­
ne al finanziamento alle 
scuole materne private, alle 
Università l ibere ed ai cri­
teri di assegnazione delle 
borse di studio in occasio­
ne della discussione sullo 
€ «tralcio » del « piano deccn. 
naie » per la scuola e che, 
perciò, dovrà essere combat­
tuta da tutte le forze demo­
cratiche, laiche e cattol iche. 

promemoria 
Sabato, 25 

GKNOVA — Domito Trciimniunno è stato trovati* morto 
acculilo n l'ita litigone. di II anni, quarta vittima della 
sua follia In preci i/cti;n il Tremnmunnn orerà sgozzilo 
la moni io, uccisn a rit oltellate la figlioletta di sette mesi 
e crii vllnio di colpi un conoscente. Antonio {{agone, di 
3 II d'i/II 

M'.W \ O R K — Un ufficiate medico portoghese, rifu-
filato nel ('olino, lui latto perienire aU'0.\U una circostan­
ziata denuncia sui metodi usali dalle autorità civili e 
militari poi toghesi in tngota !\'el rapporto si parla della 
incisione ili mtvliaia e migliaia ili africani, e si afferma 
che ni prigionieri iterisi viene tagliata la testa e conficcata 
su un pai* La picca col teschio viene poi inclinata in 
senno di ri\petlo al passaggio delle autorità militari 

Domenica, 26 
WASHINGTON - Vaste 

zone degli Stati Uniti sono 
investite da sostanza radioat­
tivo che, secondo un rap­
porto segreto della Commis­
sione per l'energia atomica 
del Presidente Kenneth; limi-
no già raggiunto un livello 
a semi-pericoloso o iXell'Vlnh 
è in atto lo stato di emer­
genza; il governatore del 
Minnesota ha ordinato che 
tutto il bestiame, per un rag­
gio di 75 miglia intorno a 
Minneapolis e Saint Paul. 

non aia più avviato ai pa­
scali aperti. 

t'KCUINO - La popola-
ziono cinese a Ita probahll-
mente raggiunto i 700 milio­
ni dì unità ». Lo afferma il 
giornale Gioventù cinese ri­
cordando che alta data del-
l'ultimo censimento (l°tt) 
eli aiutanti erano 601038 03^. 
e che dal 1052 ad oegi il tas­
so di aumento della popola­
zione è stato di circa tredici 
milioni ranno 

Lunedì, 27 

LONDRA — Secondo «fall 
raccolti dal Daily Mirror. il 
numero dei bambini nntì de­
formi n causa del Talidomide 
si aggira approssimativamen­
te in tutto il mondo intorno 
ai seimila casi In Inghil­
terra la situazione non è così 
grave come lu prospettato in 
un primo tempo: le vittime 
del tranquillante sarebbero 
circa trecento. 

NAPOLI — Dal me.se di maggio ad oggi, nel solo 
aspettale Cotngno, .sono deceduti per poliomielite oltre 
HO bambini, e quattro giovani tra i sedici e i venti anni. 

AMBURGO — // prof. Walter Matlhes presenterà al 
conifressn di preistoria a Romn le più antiche scuìlurtt 
che si conoscano. Si tratta di piccoli pezzi di selce lavo­
rata a figure umane e animali, che si lamio ascendere m 
200 mila anni or sono. 

Martedì, 28 
MADRltl — Trecento mi-

untori delle Asturie, che par­
tecipano allo sciopero nelle 
miniere di carbone, sono stali 
trasferiti a domicilio coatto 
fuori della loro provincia. Il 
governo ha fissato coma re­
sidenza obbligatoria alcuni 
ccnlri «fe//e province di Ctt-
ccres e Badajoz. ncll'Estrc-
niadtira. 

Mercoledì, 29 
MANCIILSTKK — Sir John Cockcroft. Premio A'obel 

per In fisica, ha dichiarato che a la recente messa a punto 
di bombe che per il solo effetto del calore possono distrug­
gere tutto in un raggio variante da 30 a 50 chilometri, ha 
fatto compiere al mondo un nuovo passo sulla via del­
l'autodistruzione ». 

ROMA — Parlando del crescente numero di giovani 
compresi nelle liste RAM (Ridotte Attitudini Militari), 
il ministro della Difesa, Giulio Andreotti, ha detto che 
« nncho questa materia dovrà essere rivista, perché non si 
punta più ad un esercito di grande forza fisico, bensì ad 
un esercito caratterizzalo dal tecnicismo ». 

Giovedì, 30 
MOllLE (U.S.A.) - W.E. 

Waldo, 18 anni, studente del­
le scuole medie superiori, si 
è impiccato nella sua stan­
zetta con lo stendardo della 
squadra di rugby. Motivo: 
poiché, era miope, ravevann 
escluso dalla a rosa » dei gio­
catori della sua scuola. 

STOCCOLMA — Fra po­
chi giorni terrà consacrato 
a sacerdote una signora ma-

Venerdì, 31 
»Ui:V>S AIHKS — L'hostess Olga Comes, mentre pre­

sto t a striizio su un e Atro 748 • della linea Turili»»*?-
Aires, è stata succhiata nel vuoto, all'altezza di 5000 metri, 
sfrat citandosi poi a terra La sciagura e stata causata dm 
un portello dell'aeroplano che. improvvisamente esploso, ha 
detrrnitnato nc/tintcmo del teliiolo un pauroso spoeta-
mento d'aria 

(Dai giornali - a cura di Enzo MuzH) 

dre di un bimbo: e la quin­
ta donna che veste in Svezia 
l'abito talare 

ROMA - / / Comune di 
Milano ha istituito nella em­
pitale una « ambasciata », ret­
ta da due funzionari, a pre­
ciso scopo di pungolar* la 
burocrazia ministeriale te 
rullo le pratiche che concert 
nono l'amministrazione co­
munale milanese. 

U.R.S.S. 

3 8 milioni 
di studenti 

ie r i a scuola 

\ i 
V 

MOSCA. 1 
Rhpertura delle scuole 04-

51 in tutta l'URSS con ti fe­
stoso ritorno agli studi di 34 
m.lioni di scolari e studenti 
Nell'occasione le strade i l 
Mosca sono state invase di de­
cine e decine di nu-jUaia d: 
bambini e bambine, eli uni nel 
tradizionale grembiule nero » 
il flocco ro>so al collo le altre 
in quello bianco 

Il ritorno a scuola sarà com­
pletato a fine meje con la ria­
pertura delle scuole superiori « 
delle università: la popolazione 
scolastica aumenterà allora di 
altri 1800.000 allievi. 

Al giovanissimi delle elemen­
tari e della scuola dell'obbliga 

nonché a ih studenti dell* • — . 
le superiori e delle uDivertita. 
quest'anno provvederanno 2 mi­
lioni di inse«nantu 

Nella scuola sovietica, con 
quest'anno scolastico viene in­
trodotta un'importante innova­
t o n e il passaggio da setto ad 
otto anni della scuola dell'eb­
bi 1 go 

I quattro cosmonauti sovieti­
ci — Uagann. Titov ed t «f«-
mel l i - Nicolayev e Popovte — 
hanno lanciato un appello aiM 
scolari e a «li studenti, esorta** 
doli a studiare duro - pereto* 
lungo è U cammino deU*uea*M» 
verso gli altri mondi Ttoto 
— essi scrivono — ceasiMlft dai 
banchi di scuoia». 
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